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CREATURE NEL GIARDINO





Samuel Johnson è indignato
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Amici noiosi

Conosciamo solo quattro persone noiose. Il resto 

dei nostri amici li troviamo molto interessanti. La 

maggior parte degli amici che troviamo interessanti 

però ci trova noiosi: i più interessanti sono quelli 

che ci trovano più noiosi. Di quei pochi che sono 

una via di mezzo, con i quali condividiamo un in-

teresse reciproco, non ci fidiamo: sentiamo che da 

un momento all’altro potrebbero diventare troppo 

interessanti per noi, o noi troppo interessanti per 

loro. 
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Gente di città

Si sono trasferiti in campagna. La campagna è ab-

bastanza bella: ci sono le quaglie che si nascondono 

nei cespugli e le rane che gracidano negli stagni. 

Ma loro si sentono a disagio. Litigano più spesso. 

Piangono, oppure lei piange e lui abbassa la testa. 

Lui è sempre pallido adesso. Lei si sveglia in preda 

al panico di notte, sentendolo tirar su col naso. Si 

sveglia in preda al panico, di nuovo, sentendo una 

macchina risalire il vialetto. Al mattino hanno la 

luce del sole sul viso ma ci sono i topi che squitti-

scono dentro le pareti. Lui odia i topi. Si rompe la 

pompa. Sostituiscono la pompa. Avvelenano i topi. 

Il cane del vicino abbaia. Abbaia in continuazione. 

Lei vorrebbe avvelenarlo. 

«Siamo gente di città» dice lui «e non ci sono 

belle città in cui vivere.»


